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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Il perdurare dello
stato di emergenza derivante dalla diffu-
sione nel territorio nazionale del COVID-19
alimenta i timori che il sacrificio collettivo
a cui sono stati costretti tutti gli italiani
possa produrre, se non tensioni, certa-
mente un clima di insoddisfazione con ri-
cadute economiche gravissime per migliaia
di cittadini.

Dopo troppe misure assunte con inedita
autonomia presidenziale sull’onda dell’evi-
dente drammaticità della fase emergen-
ziale, annunci effettuati nelle ore notturne,
normative parziali e non sempre chiare,
continui accavallamenti di norme e deci-
sioni cruciali per il Paese prese sempre da

poche persone, con la prospettiva di farle
approvare da un Parlamento « semichiuso »,
si prospetta la necessità di ripensare molte
scelte economiche fatte di recente dall’at-
tuale esecutivo.

Come noto, gran parte dell’industria na-
zionale è stata fermata e ciò produrrà
effetti pesantissimi sulla vita delle persone
a fronte di un costo economico che sarà,
inevitabilmente, di molti miliardi di euro.

Si impone, pertanto, la necessità di ri-
flettere sulla nostra politica economica, in
vista del rilancio degli investimenti che
dovrà essere effettuato dopo questo pe-
riodo di emergenza sanitaria e di crisi
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economica e sociale e che richiederà grandi
scelte in molti settori.

Non si potrà ripartire come prima.
Per debellare il virus si sono messe in

atto misure nuove, inedite e alternative ed
è con misure altrettanto nuove, inedite e
alternative, frutto di idee forti e solidali,
che bisognerà avere la forza di ripartire,
per scrivere pagine nuove per il nostro
Paese e per rinsaldare la sua coesione.

La presente proposta di legge muove
esattamente da questa convinzione e in-
tende intervenire per fronteggiare la dram-
matica situazione economica che in questo
momento stanno vivendo migliaia di con-
tribuenti, professionisti, lavoratori auto-
nomi, giovani imprenditori e titolari di
aziende, di qualunque dimensione, propo-
nendo nuove misure di « pace fiscale » che
consentano a ciascun contribuente di defi-
nire la propria posizione con il fisco in
modo nuovo e realmente sostenibile.

La presente proposta di legge prevede,
in particolare, che i soggetti titolari di red-
dito di impresa e gli esercenti arti e pro-
fessioni, nonché i soggetti di cui all’articolo
5 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sano effettuare la definizione automatica
dei redditi di impresa, di lavoro autonomo
e di quelli imputati ai sensi del predetto
articolo 5, relativi ad annualità per le quali
le dichiarazioni sono state presentate entro
il 31 dicembre 2018, definendo automati-
camente i redditi di impresa e di lavoro
autonomo per gli anni pregressi mediante
autoliquidazione entro il 31 ottobre 2020
con modalità opportunamente stabilite con
provvedimenti del Ministero dell’economia
e delle finanze e dell’Agenzia delle entrate
che consentano al contribuente di pagare
l’intero stock fiscale in tre modalità diffe-
renti: o in un’unica soluzione entro il 31
ottobre 2020 con uno sconto del 40 per
cento, o mediante rateizzazione nell’arco di
cinque anni con uno sconto del 20 per
cento e l’applicazione di un tasso di inte-
resse del 3 per cento, oppure ancora me-
diante rateizzazione per venti anni con
l’applicazione di un tasso di interesse del 2
per cento. A garanzia della rateizzazione il

contribuente potrà, inoltre, sottoporre al-
l’Agenzia delle entrate una polizza fideius-
soria assicurativa rilasciata da istituiti di
credito bancario e assicurativo oppure da
intermediari finanziari iscritti all’albo di
cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, sino a quando non si sarà conclusa
la procedura di definizione.

Questo meccanismo di definizione e vera
pace fiscale per i contribuenti potrà essere,
inoltre, applicato:

a) all’integrazione delle dichiarazioni
relative ai periodi d’imposta per i quali i
termini per la loro presentazione sono sca-
duti entro il 31 dicembre 2018;

b) per la definizione agevolata delle
imposte indirette, di registro, ipotecaria,
catastale, di successione e donazione, sul-
l’incremento di valore degli immobili, per
gli atti pubblici formati, le scritture private
autenticate e le scritture private registrate
entro la data del 31 dicembre 2018, nonché
per le denunce e le dichiarazioni presen-
tate entro la medesima data;

c) per la definizione di carichi di ruolo
pregressi affidati agli agenti della riscos-
sione;

d) per la definizione di tributi locali
con riferimento ai tributi propri di regioni,
province, comuni e città metropolitane;

e) per la regolarizzazione delle scrit-
ture contabili;

f) per la definizione degli accerta-
menti, degli avvisi di contestazione, degli
avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli
inviti al contraddittorio e dei processi ver-
bali di constatazione;

g) per la definizione delle liti fiscali
pendenti dinanzi alle commissioni tributa-
rie o al giudice ordinario in ogni grado di
giudizio, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio.

Infine, la presente proposta di legge, al
fine di contribuire alla ripresa economica
del Paese a seguito della diffusione nel terri-
torio nazionale del COVID-19, prevede che
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le maggiori entrate rivenienti dall’attuazione
dell’articolo 1, opportunamente accertate, af-
fluiscano nell’ambito di un apposito capitolo
di spesa del Ministero dell’economia e delle

finanze per essere destinate all’incremento
del Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431, della
legge n. 147 del 2013.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Disposizioni concernenti la definizione age-
volata di imposte, atti di accertamento e
riscossione e contenzioso tributario, per fa-
vorire la ripresa economica nazionale a se-

guito dell’epidemia di COVID-19)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa
e gli esercenti arti e professioni, nonché i
soggetti previsti dall’articolo 5 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, possono effettuare
la definizione automatica dei redditi di
impresa, di lavoro autonomo e di quelli
imputati ai sensi del predetto articolo 5,
relativi ad annualità per le quali le dichia-
razioni sono state presentate entro il 31
dicembre 2018, secondo le disposizioni del
presente articolo. La definizione automa-
tica, relativamente a uno o più periodi di
imposta, ha effetto ai fini delle imposte sui
redditi e delle relative addizionali, dell’im-
posta sul valore aggiunto e dell’imposta
regionale sulle attività produttive e si per-
feziona con il versamento, mediante auto-
liquidazione, dei tributi derivanti dai mag-
giori ricavi o compensi determinati sulla
base dei criteri e delle metodologie stabiliti
ai sensi dei commi 11, 12 e 13.

2. La definizione automatica può altresì
essere effettuata, con riferimento alle me-
desime annualità di cui al comma 1 del
presente articolo, dagli imprenditori agri-
coli titolari esclusivamente di reddito agra-
rio ai sensi dell’articolo 32 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, nonché dalle imprese di
allevamento e ha effetto ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto e dell’imposta regionale
sulle attività produttive. La definizione au-
tomatica da parte dei soggetti di cui al
periodo precedente avviene mediante pa-
gamento degli importi determinati, per cia-
scuna annualità, sulla base di una specifica
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metodologia di calcolo, definita ai sensi dei
commi 11, 12 e 13 del presente articolo,
che tiene conto del volume di affari dichia-
rato ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai
commi 1 e 2 è esclusa per i soggetti:

a) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione, ovvero che non hanno indi-
cato nella medesima il reddito di impresa o
di lavoro autonomo, ovvero il reddito do-
minicale di cui all’articolo 29 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

b) che hanno dichiarato ricavi o com-
pensi di importo annuo superiore a
5.164.569 euro;

c) ai quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, è stato notifi-
cato processo verbale di constatazione con
esito positivo, ovvero avviso di accerta-
mento ai fini delle imposte sui redditi,
dell’imposta sul valore aggiunto o dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non-
ché invito al contraddittorio ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, relativamente ai quali non è
stata perfezionata la definizione ai sensi
dei commi 11, 12 e 13 del presente articolo;

d) nei cui riguardi è stata esercitata
l’azione penale per i reati previsti dal de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, della
quale il contribuente ha avuto formale co-
noscenza entro la data di definizione au-
tomatica.

4. In caso di avvisi di accertamento
parziale ai sensi dell’articolo 41-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, relativi a redditi
oggetto della definizione automatica, ov-
vero di avvisi di accertamento di cui all’ar-
ticolo 54, quinto e sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, divenuti definitivi alla data di
entrata in vigore della presente legge, la
definizione è ammessa a condizione che il
contribuente versi, entro la prima data di
pagamento degli importi per la definizione,
le somme derivanti dall’accertamento par-
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ziale, con esclusione delle sanzioni e degli
interessi. Non si fa luogo a rimborso di
quanto già versato. Per i periodi d’imposta
per i quali sono divenuti definitivi avvisi di
accertamento diversi da quelli di cui ai
citati articoli 41-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
54, quinto e sesto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
il contribuente ha comunque la facoltà di
avvalersi delle disposizioni del presente ar-
ticolo, fermi restando gli effetti dei suddetti
atti.

5. La definizione automatica non si per-
feziona se essa si fonda su dati non corri-
spondenti a quelli contenuti nella dichia-
razione originariamente presentata, ovvero
se la stessa è effettuata dai soggetti di cui al
comma 3; non si fa luogo al rimborso degli
importi versati che, in ogni caso, valgono
quali acconti sugli importi che risulteranno
eventualmente dovuti in base agli accerta-
menti definitivi.

6. La definizione automatica dei redditi
di impresa o di lavoro autonomo esclude la
rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali
perdite risultanti dalla dichiarazione. È per-
tanto escluso e, comunque, inefficace il
riporto a nuovo delle predette perdite. Se il
riporto delle perdite di impresa riguarda
periodi d’imposta per i quali la definizione
automatica non è intervenuta, il recupero
della differenza di imposta dovuta com-
porta l’applicazione delle sanzioni nella
misura di un ottavo del minimo, senza
applicazione di interessi.

7. La definizione automatica ai fini del
calcolo dei contributi previdenziali rileva
nella misura del 60 per cento per la parte
eccedente il minimale reddituale ovvero
per la parte eccedente il dichiarato se su-
periore al minimale stesso e non sono do-
vuti interessi e sanzioni.

8. La definizione automatica inibisce, a
decorrere dalla data del primo versamento
e con riferimento a qualsiasi organo inqui-
rente, fatte salve le disposizioni del codice
penale e del codice di procedura penale,
limitatamente all’attività di impresa e di
lavoro autonomo, l’esercizio dei poteri di
cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
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settembre 1973, n. 600, e agli articoli 51,
52, 54 e 55 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ed
esclude l’applicabilità delle presunzioni di
cessioni e di acquisto previste dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 novembre 1997, n. 441. L’i-
nibizione dell’esercizio dei poteri e l’esclu-
sione dell’applicabilità delle presunzioni pre-
visti dal periodo precedente sono opponi-
bili dal contribuente mediante esibizione
degli attestati di versamento e dell’atto di
definizione in suo possesso.

9. La definizione automatica non è re-
vocabile né soggetta a impugnazione, non è
integrabile o modificabile da parte del com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate e
non rileva ai fini penali ed extratributari,
fatto salvo quanto previsto dal comma 6.

10. La definizione automatica, limitata-
mente a ciascuna annualità, rende defini-
tiva la liquidazione delle imposte risultanti
dalla dichiarazione con riferimento alla
spettanza delle deduzioni e delle agevola-
zioni indicate dal contribuente o all’appli-
cabilità di esclusioni. Sono fatti salvi gli
effetti della liquidazione delle imposte e del
controllo formale in base, rispettivamente,
all’articolo 36-bis e all’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché gli effetti
derivanti dal controllo delle dichiarazioni
dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi
dell’articolo 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633; le variazioni dei dati dichiarati non
rilevano ai fini del calcolo delle maggiori
imposte dovute ai sensi del presente arti-
colo. La definizione automatica non modi-
fica l’importo degli eventuali rimborsi e
crediti derivanti dalle dichiarazioni presen-
tate ai fini delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali, dell’imposta sul valore
aggiunto, nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive.

11. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, tenuto conto anche delle informa-
zioni dell’Anagrafe tributaria, sono definiti
le classi omogenee delle categorie econo-
miche, le metodologie di calcolo per l’indi-
viduazione degli importi previsti dal comma
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1 nonché i criteri per la determinazione
delle relative maggiori imposte, mediante
l’applicazione delle ordinarie aliquote vi-
genti in ciascun periodo d’imposta.

12. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le mo-
dalità tecniche per l’utilizzo esclusivo del
sistema telematico per la presentazione delle
comunicazioni concernenti la definizione
automatica da parte dei contribuenti, da
effettuare comunque entro il 31 ottobre
2020, e le modalità di versamento da effet-
tuare secondo i seguenti criteri:

a) versamento in un’unica soluzione
entro il 31 ottobre 2020, con applicazione
di uno sconto sull’importo complessivo cal-
colato pari al 40 per cento;

b) versamento mediante rateizzazione
mensile nei successivi cinque anni, con
applicazione di uno sconto sull’importo com-
plessivo calcolato pari al 20 per cento e un
tasso di interesse del 3 per cento;

c) versamento mediante rateizzazione
mensile nei successivi venti anni, con ap-
plicazione di un tasso di interesse del 2 per
cento.

13. A garanzia della rateizzazione di cui
al comma 12, il contribuente può presen-
tare all’Agenzia delle entrate una polizza
fideiussoria assicurativa rilasciata da ban-
che, assicurazioni o intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, fino a quando non
si sarà conclusa la procedura di defini-
zione.

14. I contribuenti che hanno presentato
successivamente al 31 ottobre 2020 una
dichiarazione integrativa ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 8-bis, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, possono avvalersi
delle disposizioni del presente articolo sulla
base delle dichiarazioni originariamente pre-
sentate. L’esercizio della facoltà di cui al
periodo precedente costituisce rinuncia agli
effetti favorevoli delle dichiarazioni inte-
grative presentate.

15. Le disposizioni del presente articolo
possono essere applicate, secondo i criteri e
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le modalità da stabilire ai sensi dei commi
11, 12 e 13:

a) all’integrazione delle dichiarazioni
relative ai periodi di imposta per i quali i
termini per la loro presentazione sono sca-
duti entro il 31 dicembre 2018;

b) per la definizione agevolata delle
imposte indirette, di registro, ipotecaria,
catastale, di successione e donazione, sul-
l’incremento di valore degli immobili, per
gli atti pubblici formati, per le scritture
private autenticate e per le scritture private
registrate entro la data del 31 dicembre
2018, nonché per le denunce e per le di-
chiarazioni presentate entro la medesima
data;

c) per la definizione di carichi di ruolo
pregressi affidati agli agenti della riscos-
sione;

d) per la definizione di tributi locali
con riferimento ai tributi propri di regioni,
città metropolitane, province e comuni;

e) per la regolarizzazione delle scrit-
ture contabili;

f) per la definizione degli accerta-
menti, degli avvisi di contestazione, degli
avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli
inviti al contraddittorio e dei processi ver-
bali di constatazione;

g) per la definizione delle liti fiscali
pendenti dinanzi alle commissioni tributa-
rie o al giudice ordinario in ogni grado di
giudizio, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio.

Art. 2.

(Incremento del Fondo per la riduzione della
pressione fiscale)

1. Le maggiori entrate rivenienti dall’at-
tuazione dell’articolo 1 affluiscono nell’am-
bito di un apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per essere desti-
nate all’incremento del Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2457



PAGINA BIANCA



PAGINA BIANCA



*18PDL0099970*
*18PDL0099970*


